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Voto unitario all 'assemblea regionale 

La Calabria si impegna 
. IJJLI 

nella lotta alla 
Si. - & . . * • * 

Chieste al governo misure r adeguate alla gravità della 
situazione — Un appello per la,costituzione di comitati 
locali per la lotta alla mafia e la difesa della democrazia 

» • * * ' 

Dal Mitro inviato \-ù 
REGGIO CALABRIA — La 
Regione deve stare in prima 
fila nella lotta alla mafia. E* 
indispensbile sia per dare ai 
cittadini sicurezza e fiducia, 
sia per eliminare un ostacolo 
serio allo sviluppo economico 
e alla crescita civile. Questa 
esigenza è stata ribadita a 
Reggio, ; al termine <. di • una 
giornata di dibattito sull'ar
gomento. Il confronto fra le 
forze politiche aveva ' preso 
avvio da una relazione • del 
presidente della giunta. Ferra
ra. il quale aveva indicato i 
termini generali della sempre 
più allarmante controffensiva 
delle cosche > che « ha rag
giunto dimensioni senza pre
cedenti >. La discussione si è 

- conclusa con • l'approvazione 
di un ordine del giorno fir
mato dai rappresentanti delle 
forze politiche che danno vita 
all'intesa programmatica sulla 
base della quale si regge la 

- Il prof. Caputo 
'•' si è dimesso 

dal Partito 
- radicale ; 

BOLOGNA — Il segretario 
regionale dell'Emilia-Roma
gna del Partito radicale, Giu
seppe Caputo, titolare di Di
ritto Canonico nell'Ateneo bo
lognese, si ' è dimesso dalla 
sua carica politica e dal par
tito. Caputo faceva parte an
che della segreteria naziona
le del PR.-

L'esponènte radicale ha lan
ciato gravi accuse al gruppo 
dirigente e a vasti settori 
del partito. Nella lettera con 
la quale egli motiva la sua 
• irrinunciabile» decisione, si 
legge fra l'altro: « Ho dovuto 
ben presto constatare nel 
partito presenze ambigue, che 
del partito tendevano a fa
re soltanto una centrale del
la provocazione anticomuni
sta e ' dell'infiltrazione neo
fascista». 

Una delle ragioni che avreb
bero indotto il prof. Caputo 
ad abbandonare l'incarico è, 
la scarsa chiarezza espressa 
dal gruppo dirigente rispetto 
«Ha richiesta che ex-missini, 
personaggi dal passato torbi
do, avanzano per entrare nel 
Partito radicale. _ . -

giunta e cioè PCI. DC. PSI. 
PRI e PSDI. ' ' ' ' 

r Nel i documento • si » rileva, 
anzitutto che, e la recrude
scenza ; mafiosa I va sempre 
più generando fra le popola
zioni notevoli tensioni e reali 
situazioni di . insicurezza », 
mentre e la dimensione • e 
l'entità i del fenomeno > costi
tuiscono - un vero e proprio 
attacco allo Stato e alle li
bertà democratiche ». Le 
proposte che il documento a-
vanza sono quindi le seguen
ti: costituzione di una com
missione parlamentare di in
dagine, misure da parte del 
governo adeguate alla gravità 
della situazione, intensifica
zione e conclusione rapida 
dei ; lavori ' della ' commissio
ne regionale di indagine 
sul fenomeno, . presa di, con
tatto tra il presidente del
la giunta . ed i capigruppo 
con gli organi della magistra
tura e della polizia, incontro 
con il ministro degli interni, 
€ per concordare le iniziative 
da assumere ». 

Si tratta, come si ; può 
constatare, di prime misure 
che • dovrebbero mettere 
realmente in moto la regione 
affinchè la presa di coscienza 
della gravità della situazione 
si trasformi in fatti concreti, 
in ' comportamenti tangibili. 
In nessuno degli intervenuti, 
peraltro, è mancata la consa
pevolezza che senza imbocca
re rapidamente questa via 
non sarà . possibile . affron
tare con successo il compito 
più "generale , di cambiare 
profondamente, ' risanandolo e 
rigenerandolo il tessuto eco
nomico e sociale della Cala
bria e della. provincia di 
Reggio in modo particolare. 

Ferrara aveva ricordato, 
nella sua introduzione, i dati 
generali della situazione: i 
sequestri di persona, i ta
glieggiamenti generalizzati, 
con i pesanti condizionamenti 
che ne derivano per la vita 
economica, la presenza delle 
cosche negli appalti, nelle o-
pere pubbliche, negli enti 
pubblici, con il conseguente 
condizionamento, in questo 
caso, della stessa.vita pubbli
ca. Questo disegno di pene
trazione della mafia, va 
avanti e non si ferma di 
fronte ad alcuno ostacolo. 

Intervenendo nel dibattito | 

il compagno Mario Tornato-
ra, sulla base di questa ana
lisi, aveva indicato come de
cisivo, per isolare e sradicare 
la mafia, il comportamento 
del governo, dello stato, an
che della regione, degH enti 
locali, • che devono chiudere 
con il vecchio metodo : del-
l'ignavia o, -.• peggio : ancora, 
della connivenza. « — ̂ - ^ ^ '«-
-..; H < repubblicano I Capua, i a 
questo proposito, aveva ag
giunto che bisogna impegnar
si e a fare l'ostracismo verso 
quegli uomini politici, quegli 
amministratori che, in qua
lunque modo, abbiano re
sponsabilità per l'espansione 
mafiosa». ,; -
. Barbaro, capogruppo ',. de

mocristiano, da parte sua, in 
qualità di presidente della 
commissione regionale di in
dagine sulla mafia, aveva 
espresso l'impegno per una 
rapida conclusione dei lavori 
della commissione stessa. 

Franco Martelli 
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Il congresso eucaristico % 
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Folla a Pescara 
per 1 arrivo 
di Pàolo VI 

E' fa prima volta che un Pontefice si reca in 
Abruzzo - Il 23° viaggio del suo pontificato 

ROMA — Pier Luigi Concutelll nell'aula del tribunale 

Dal nostro inviato ;.\ 
PESCARA > — " Accolto > da 
circa duecentomila persone 
accalcate attorno alla «ro
tonda » ' in piazza Primo 
Maggio e nelle vie adia
centi, Paolo VI ha colto 
l'occasione del XIX Con
gresso eucaristico naziona
le per esprimere : l'auspi
cio che questo evento «se
gni per la Chiesa ed 1 cat
tolici una data di ripresa 
comunitaria per rinnovare 
la coscienza cattolica se
condo il messaggio di Cri
sto fondato sull'amore ». ••;, 

Sviluppando questo con
cetto, fortemente religioso 
e inteso come precetto mo
rale che deve ispirare la 
vita del cristiani, Paolo VI 
ha voluto fare una distin
zione • tra ciò che ' spetta 
alla Chiesa e ciò che com
pete, invece, allo Stato ed 
alle Istituzioni ' civili. In 
rapporto al bisogni e alle 

E' f inalmente cominciato l ' interrogatorio dei 132 fascisti d i ON 

Concutelll alla s barra teorizza » 
L'imputato, accusato anche dell'attentato mortale al giudice Occorsio, ha cer
cato di coprire i complici - Domani riprende il processone sul golpe Borghese 

ROMA — Finalmente, dopo 
tante e tante udienze occupa
te (e perse) per le questioni 
preliminari Ieri il processo di 
Roma contro gli appartenenti 
al disciolto movimento di e-
strema destra «Ordine Nuo
vo » è entrato nel vivo con 1* 
interrogatorio di Pier Luigi 
Concutelll. Lo squadrista, 
ohe deve già rispondere dell' 
omicidio del giudice Vittorio 
Occorsio, è stato « aggregato » 
nel luglio scorso con altri do
dici suol camerati agli origi
nari 119 accusati di ricosti
tuzione del partito fascista. 
- Anche l'udienza di ieri, in 

realtà, ha dovuto superare 1' 
ostacolo di una ennesima ec
cezione, prima di giungere all' 
avvio vero e proprio. Tra le 
altre cose, l'avvocato Martl-
gnettl aveva sostenuto (vale 
la pena di riferirlo) che il 
processo doveva essere con

siderato nullo perché la noti
fica dell'azione penale, come 
prevede la legge, non era sta-. 
ta fatta pervenire a tutte le 
« parti » chiamate in causa. 
Infatti, ha detto il legale, 
non era stata avvertita « l'or
ganizzazione Ordine Nuovo». 
I giudici hanno ovviamente 
stabilito che la questione era 
improponibile poiché il grup
po eversivo è stato dichiarato 
fuori legge da anni. 

" E' stata quindi la volta di 
Concutelll: ancora prima di 
essere portato davanti alla 
corte il neofascista ha dichia
rato che non intendeva par
lare, salvo che per discolpa
re alcuni altri imputati «che 
sono innocenti». Ma poi ha 
tenuto banco per due ore e 
mezza, tentando di accredita
re la tesi secondo cui avrebbe 
avuto solo contatti casuali 
con coloro che sono accusati 

di essere i suoi complici prin
cipali (come Ferro, Damis, 
Pugliese e Spampani), ma 
lanciandosi anche più volte 
in lunghe spiegazioni 

Dal ; lungo • interrogatorio 
sono cosi emerse alcune 
«perle» di' questo, gènere: 
«La differenza tra il vecchio 
O.N. (legale) e il nuovo (clan
destino) è la differenza tra 
la critica e la revolverata»; 
«Noi crediamo nella gerar
chia del merito, e io ho la 
presunzione di essere uno 
che non si lascia scegliere, 
ma che si propone, dimo
strando di essere adatto per 
un certo incarico». Clemen
te Graziani, « ideologo » e ca
po riconosciuto del gruppo 
eversivo, non può essere ri
tenuto responsabile di atti 
cruenti perché «non rientra 
nei suol compiti e pur essen
do un uomo deciso è di indole 

mite e aborre la violenza ». K 
' ' Dopo una breve sospensio
ne, erano quasi le 13, è stata 
quindi la volta di Paolo Bian
chi, l'estremista accusato da
gli altri imputati di aver fa
vorito la cattura di Concu
telll con le sue rivelazioni al
la polizia. Il giovane aveva 
annunciato «dichiarazioni 
clamorose», ma si è limitato 
a rispondere alle prime do
mande negando tutto. Quin
di il processo è stato rinvia
to a giovedì : 22 settembre. 
La grande palestra del Villag
gio Olimpico dove si svolge, 
infatti, sarà occupata nei pri
mi tre giorni della prossima 
settimana da un altro di
battimento sulle trame eversi
ve, quello contro gli autori 
del fallito colpo di 6tato di 
Junio Valerio Borghese, 

Fulvio Casali 
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Gti Uffizi.la Totre PeiKtente,il Palio, ' 
gli affreschi di Piero della Francesca. 1 

Se conoscete già lo spettacolo che vi offre § 
la Toscana, eccovi H^fuor i programma. 

In Toscana potete davvero 
dire «itese che vai... opera 
d'erte che trovi». Ogni 
piccolo borgo, anche il più 
nascosto, è ima scoperta che 
nessun libro può veramente 
descrivere. 

m W$$M$$ii 

Andmmo nei dettati. Ecco • 
temfimstrm tatto aàiiene 
vottia di fare mm jerenne, 

: Qualora infatti, dupo molte 
insistenze, tabella non sì 
affacciasse, Testerebbe , 
sempre Ugnilo d'aver 
passato wi po'di tewtpo 
sotto m'opera d'arte in retro 
piombato e ferro battuto. • 

Un* delle tmte abbazìe 
sUemkae e nascoste, di rodo 
citate sui libri di storia 
dell'arte. È proprio S gusto 
della scoperta che vi farà 
tornare milk volte Ut 
Toscana. 

E improvvisamente, mentre state viaggiando e 
magari pensate che una giornata in Toscana vi ha già 
offerto motto, potete trovarvi davanti a una chiesa 
romanica come questa, proprio in aperta campagna. 
Fermatevi Lo spettacolo sari indimenticabile. 

i 

lille come questa in Toscana ce ne sono 
mine. Ma fortunatamente non sono di -
pochi. Tutti, infatti, possono fu inani, 
visUark e prendersi poi un momento di 
relax nei mermvigiiosìparchi drcostanti. 
Oppure fo mani nel tipìd ristoranti cui 
parte di esse sono state adibite. Ricordate 
che qui anche a mangiare e H bere sono 
un'arte. , . 

h : La Toscana 
non s'impara sui libri. 

• i r f -

Provocati notevoli'danni 

Attentato nella l::.m 

;-• nottèj contrae |'-.3: 

Stampa » di Torino 
TORINO — Un ordigno di no
tevole potenza è stato fatto 
esplodere poco dopo la mez
zanotte contro la sodo del quo
tidiano e La Stampa » sul la
to che guarda verso via Chla-
brera, parallela a via Maren-
co dove si trova l'ingrosso 
principale. L'esplosione — la 
bomba, secondo quanto risul
to dallo prime Indagini, sa
rebbe stata sistemata accan
to al muro, con una miccia 
accesa — ha infranto parec
chi vetri (l'edificio che ospita 
il giornale è costituito quasi 
per intero in cemento e am
pie vetrate) e ha demolito un 
tratto del muro perimetrale, 

oltre a danneggiare alcune 
automobili parcheggiate nel
lo vfcinenxo..:-'-:r.v .&;,-. 

/•; Gli attentatori, a quanto ri
sulta tre persone, sono fuggi
te su una « 1 9 » rossa tarpa
ta Roma. Pochi attimi dopo 
una telefonata è giunta afla 
redazione di Torno deirogon-
zia Anse. Uno sconosciuto, che 
parlava con un tono di voce 
piuttosto affannato, ha annun
ciato l'attentato a nome di 
una sedicente «Azione Rivo
luzionaria » e ha promesso l'in
vio di un documento. Subito 
dopo la comunicazione è sta
ta interrotta. 

t> At roce cfoHtto' presso Ancona 

• - Bambino ucciso -
a coltellate e gettato 
in fondo al canale 

ANCONA — Assurdo delitto 
ieri notte a Jesi, txi grosso 
centro agricolo industriale 
ad una trentina di km da 
Ancona, dove un giovane ad
detto alle giostre ha ucciso 
a coltellate un bambino get
tandone poi il cadavere in un 
canale. La vittima è Marco 
Baratti, di 10 armi, il quale 
viveva con i genitori e due 
fratelli in via Vaile. L'omici
da è invece Francesco Co
stantini. 25 anni, di Gualdo 
Tadino (PG), occupate pres
so una giostra installata vi
cino all'abitazione del bambt- < 
no, die si recava ogni gior
no ai piccolo luna parck. 

Anche ieri sera. Marco è 
andato a divertirsi all'auto-
scontro, quando è stato in
vitato dal Costantini ad ac
compagnarlo alla stazione 
ferroviaria. Il giovane infat
ti si era licenziato e doveva 
prendere il treno per torna
re al suo paese. Unta l'amici
zia esistente, il bambino ha 
acconsentilo ad accompagnar
lo. Ma mancava molto afla 

• allora il 

tini ha invitato Marco a fare 
una passeggiata. 

Cosi i due si sono incam
minati per via Gallo d'Oro 
e da qui hanno poi girato 
per via del Prato, una stra
da secondaria che costeggia 
il canale Pallavicino. 

E* stato in questo posto che 
il Costantini ha aggredito il 
bambino e, dopo averlo spo
gliato, lo ha ucciso a coltellate 
gettandone il cadavere nel 
canale, nel punto in coi l'ac
qua è aKa più di mezzo 
metro. . 

A rintracciare l'omicida so
no stati i carabinieri, dopo 
che i genitori di Marco ave
vano sporto denuncia per il 
mancato rientro a casa. 

Rintracciato atta stazione 
dai carabinieri e portato hi 
caserma, il Costantini ha fi
nito per confessare, negando 
però di avere usato violenza 
al bambino. 

n Costantini è stato accu
sato intanto di omicidio vo
lontario, occuhamento di ca
davere e porlo abusivo <tP 
coltoDo. ••.--.•: -•"••• •>•> • • 

attese degli uomini. " '-• 
• A tale proposito egli ha 
osservato che lnopìrtuna-
mente « la psicologia so
ciologica, con visione ri
stretta della realtà umana, 
vorrebbe da Cristo la so
luzione * primordiale del 
problemi economico-socia
li >, rivolgendo accuse di 
« fallimento della sua mis
sione per non aver saputo 
soddisfare la legittima fa
me del pane temporale >. 
Il compito della Chiesa, 
secondo Paolo VI, è Invece 
essenzialmente ..;. religioso. 

Paolo VI, In seguito alle 
difficoltà atmosferiche, ha 
compiuto 11 viaggio da Ro
ma a Pescara in aereo e 
non In elicottero. Ha usa
to Invece l'elicottero per 
portarsi al campo sportivo 
cRampigna> e di qui, sul
la macchina papale e sot
to un cielo coperto da cui 
cadeva una leggera piog
gia, ha percorso le princi
pali vie cittadine tra due 
ali di folla e si è portato 
In ; piazza Primo Maggio. 
' ' SI ; è ' temuto '- fino al
l'ultimo. data ' la varia
bilità del tempo, per 1' 
arrivo di Paolo VI, il pri
mo Papa In visita ufficiale 
in Abruzzo. Anzi, proprio 
In rapporto alle , impreve
dibilità meteorologiche, ve
niva ieri ricordato che un 
altro Papa, Alessandro III. 
era arrivato il 7 febbraio 
1177 a Vasto non in forma 
ufficiale, ma solo per im
barcarsi e a causa di una 
burrasca fu costretto a re
starvi per un mese. Ciò for
tunatamente : non è acca
duto a Paolo VI che ha po
tuto conferire con la sua 
presenza un carattere • so
lenne al XIX congresso eu
caristico, - richiamando al 
tempo stesso nella città di 
Pescara una , grande folla 
di pellegrini, di sacerdoti, 
di frati, di suore, di turisti 
dall'Italia e dall'estero. 

Per \ ricordare l'avveni
mento sarà eretto in piaz
za 1 Maggio, ossia al posto 
del palco da cui il Papa ha 
parlato e presieduto la ce
rimonia culminante dd que
sto congresso, una statua 
ailta otto metri raffiguran
te Paolo VI in atto bene
dicente e sovrastante la 
torre civica del Palazzo 
della Città. La statua avrà 
al lato oltre alla data an
che un orologio con l'ora 
ferma alle 18, ossia quando 
n Papa dal palco della io-
tonda ha rivolto la soa pa
iola agli abruzzesi e agli 
Italiani. L'opera - è dello 
scultore pescarese Valerio 
Marchesanl. -̂ ... J ;•>/• 

Ma la città di " Pescara, 
che aveva seguito con un 
certo distacco le numerose 
e non sempre univoche ma
nifestazioni di questo con
gresso, ha voluto offrire al
l'ospite eccezionale ed aule 
decine di migliaia di per
sone arrivate dalle diverse 
regioni d'Italia e anche dal
l'estero, uno spettacolo sug
gestivo che solo una città 
marinara può dare. ' 

Le flottiglie di Pescara, 
di Ortona e di Glulianova 
si sono radunate s in dalle 
ore 17 nella zona di mare 
antistante la rotonda di 
piazza 1 Maggio. All'arrivo 
di Paolo VI, accolto dalle 
massime autorità cittadine 
e regionali, oltre a cardi
nali e vescovi, tutte le uni
tà illuminate lo hanno sa
lutato con un fischio pro
lungato delle sirene e, con 
una magistrale manovra, 
hanno formato una croce 
e i pescherecci disposti nel
la parte orizsontale porta
vano la s cr i t ta l e Viva il 
Papa». 

Paolo VI. che ormai ot
tantenne (compie ottanta 
anni il prossimo 26 giugno) 
ha voluto compiere il ven
titreesimo viaggio del suo 
pontificato, appariva com
mosso. 

Al di là di questa mani
festazione popolare non 
priva di accenti suggestivi, 
c'è da chiedersi, come al
cuni organi di stampa han
no fatto provocando le 
reazioni CktAVOsservatore 
Romano, se ancora hanno 
un senso i congressi euca
ristici. Si può dire som-
m a l a m e n t e che questo 
XIX congresso, por rima

nendo prigioniero di un ri
tuale ormai invecchiato e 
che risale al secolo scorso. 
ha rivelato la volontà di 
molti movimenti assoda
tivi cattolici di vivere in 
modo nuovo la fede e han
no sottolineato l'esigenza 
di raccordarla con i biso
gni. le aspirazioni crescen
ti per una società profon
damente rinnovata. E* que
sto un segno che anche 
nella Chiesa qualche cosa 
sta cambiando. 

AlCOltVJ SMltìfM 
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IREMAINDERS 
MIUUM-MIURU UMON* 3 ^ B 
i c> ' HftANO-GALLEMA ¥. EMANUELE II, 17 
MIUUIO-YIA MANZONI, 38 

MILANO-VIA PONTE SEVESO, 40 
MILANO-VIA P. SARPI, 35 > 

MILANO-CORSO BUENOS AIRES. 42/3 
MILANO-PIAZZA A. GRAMSCI, 10 - ^ - • ' V>h-.*[ i ' 

MILANO-CORSO BUENOS AIRES, 75 
MILANO-VIA STELVIO, 45 

SESTO S. GIOVANNI-VIA XX SETTEMBRE, 36/38 

COMUNICATO 
I LIBRI IN TRADIZIONALE VENDITA CON LO 

SCONTO. 7 5 
CONSORZIO PO-SANGONE 

(SEDE IN TORINO) 

Avviso di indicsnda gara 

per la costruzione e la gestione di impianto 

di depurazione acque 

(Avviso spedito all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali 

i. delle comunità europee II 14 settembre 1977) < 

• Il consorzio Po-Sangone per la costruzione e la gestio
ne dell'impianto di depurazione delle acque nere di fo- '' 
gnatura intende procedere all'affidamento, mediante ap
palto-concorso, della costruzione del 1. lotto dell'impianto 
di depurazione in Settimo Torinese per il trattamento delle 
acque reflue del consorzio costituito tra la città di Tori- . 
no e i comuni di: Bruino, Rivalta, Orbassano, Beinasco, 
Grugliasco, Nichelino, Trofarello. Moncalieri, S. Mauro 
e Settimo. ' _ ,- ' 

La spesa presunta è di L. 12.000.000.000 (dodici mi
liardi) e il quantitativo di liquame previsto da trattare 
per detto lotto è di 300.000 me/giorno. 

" < < i ' s - • • . . • . . . • • • 

•: -; ' Si invitano le ditte interessate a partecipare a detto 
appalto a presentare domanda in lingua italiana ai pre-
sidente del consorzio Po-Sangone entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 30 novembre 1977. 

Le domande dovranno essere accompagnate da una 
. serie di dichiarazioni e di documenti richiesti dal capito
lato particolare di appalto e il cui elenco potrà essere 
ritirato nelle ore di ufficio presso la segreteria del con
sorzio (Piazza S. Giovanni n. 5 - Torino - tei. 5765.2499). 

'' E' ammessa la presentazione di domanda da parte di 
imprese riunite che abbiano conferito mandato speciale 

, con rappresentanza ad una di esse.. > 

H termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in gior
ni 900 naturali dalla data di consegna dei lavori stessi. 

< La scelta delle ditte da interpellare sarà fatta dal 
' consorzio PoSangone a suo insindacabile giudizio entro 

120 giorni dalla data del presente avviso. 

Torino, li 14 settembre 1977 

, IL PRESIDENTE 
(S. Garbereglte) 

COMUNE DI CERVIA 
(Provincia di Ravenna) 

CONCORSO COMUNALE . 
- H Comune di Cervia ha bandito un concorso pub

blico per la nomina al posto di Farmacista Direttore 
presso la farmacia comunale. 

Il termine della presentazione delle domande scade 
alle ore 13 deH'8-10-1977. 

Per chiarimenti ed ulteriori informazioni rivolgerai 
alla Segreteria del Comune. j 

I L SINDACO 
(Coffari rag. Gilberto) 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

Avviso di licitazione privata 
L'Istituto autonomo per l« caa* popolari dalla provincia dì 

Torino dava procederà all'appalto par i lavori di sittamazìont tatti 
* relativa opera da lattonicra in dua lotti da realizzarsi nel comune 
di Colleano (Bordata Leumann) > 

' : Importo 1 . lotto ' L 42.000.000 . \ 
Importo 2. lotto -' L. 5 t .000.000 

Finanziamento leeee ragionale n. 27 del 17-5-1976. 

L'aesiudicaxione dei lavori tara effettuala con la procedura di 
cui all'art. 1 , lettera E, della legge n. 14 del 2-2-1973. Le richieae* 
di invito dovranno pervenire su carta lesale Indirizste all'ufficio af
fari generali dell'Istituto - Corto Dante, 14 - OatelSa Dottale 1411 -
10100 Torino ferrovia entro e non oltre il 27 settambi e 1977. . 

Torino. 16 settembre 1977 
I l Presidente 

CARLO POSINO -

COMUNE DI ORBASSANO 
(PROVINCIA DI TORINO) 

IL SINDACO 
R E N D E N O T O 

che il termine utile per la preaentaatone delle domande 
per il concorso per titoli ed tmm\ ad UN poeto di 

FARMACISTA DIRETTORE 
presso la Farmacia Comunale E* RIAPERTO fino al 
31-10-1977, ore 12. 

Per Infonnaatoni e chiarimenti rivolger* alla 
teda del Comune. 

Orbaaaano, 5 settembre 1977 
IL 6SORETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Dati L. Cimata) (Doti F. Sparti) 

a FIRENZE • BOLOGNA 
il Dottor G. P. Merendi TRATTA SCNZA RICOVERO, SENZA 
ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E PISTOLE ANALI • CERVICITI • 
VERRUCHE • CONDILOMI - ACNE - VENE VARICOSE - ULCERE 

VARICOSE - PAPILLOMI - IPERIDROSI 
IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA, 
Cowoelemt Prof. P. Wilfciwaow , -
di MaodeafieM 

• I M W Z I . Viole GRAMSCI, M - Tetefee» ( M I ) f71J 
Vm AMEWOtA. 11 - TeHHm ( M I ) 

• flHIWi 

urologia 

^-.i5-lt' 


